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Comune di Vidracco 

Città Metropolitana di Torino 

 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE E MESSA IN SICUREZZA DI EDIFICIO DI PROPRIETA' 
COMUNALE - EX SCUOLA ELEMENTARE 

COMMITTENTE: Comune di Vidracco.

CANTIERE: via Vittorio Emanuele, Vidracco (TO)

 
Ivrea, 04/09/2020 
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 
 

_____________________________________ 
(Ingegnere Degano Lorenzo Aldo) 

 
per presa visione 

 
IL COMMITTENTE 

 
 

_____________________________________ 
(Responsabile del Servizio Tecnico Zimoli Laura) 

 

 

Ingegnere Degano Lorenzo Aldo 
via Monte Giuliano 15/G 
10015 Ivrea (TO) 
Tel.: 3200132331 
E-Mail: numero.bis@libero.it 

 CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

OGGETTO: LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE E MESSA IN SICUREZZA DI EDIFICIO DI PROPRIETA' COMUNALE - EX 
SCUOLA ELEMENTARE 

 
Importo presunto dei Lavori: 34´500,00 euro 

Entità presunta del lavoro: 3 uomini/giorno 
 
Durata in giorni (presunta): 90 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo: via Vittorio Emanuele 

CAP: 10080 

Città: Vidracco (To) 
 
 
 

COMMITTENTI 
DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: Comune di Vidracco 

Indirizzo: Piazza Commendator Ceratto, 3  

CAP: 10080 

Città: Vidracco (TO) 

Telefono / Fax: +39 0125 789037     +39 0125 791914 

nella Persona di: 

Nome e Cognome: Laura Zimoli 

Qualifica: Responsabile del Servizio Tecnico 

Indirizzo: Piazza Commendator Ceratto, 3  

CAP: 10080 

Città: Vidracco (TO) 
 
 
 

RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Progettista: 

Nome e Cognome: Alberto Tognoli 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: via San Pietro Martire 15/I 

CAP: 10015 

Città: Ivrea (TO) 

Telefono / Fax: 0125 281389 

Indirizzo e-mail: studiotognoli@tin.it 

Codice Fiscale: TGNLRT53P16E379W 

Partita IVA: 03640470013 

Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome: Alberto Tognoli 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: via San Pietro Martire 15/I 

CAP: 10015 

Città: Ivrea (TO) 

Telefono / Fax: 0125 281389 

Indirizzo e-mail: studiotognoli@tin.it 

Codice Fiscale: TGNLRT53P16E379W 

Partita IVA: 03640470013 

Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome: Laura Zimoli 

Qualifica: Responsabile del Servizio Tecnico 
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Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: Lorenzo Aldo Degano 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: via Monte Giuliano 15/G 

CAP: 10015 

Città: Ivrea (TO) 

Telefono / Fax: 3200132331 

Indirizzo e-mail: numero.bis@libero.it 

Codice Fiscale: DGNLNZ78L28E379W 

Partita IVA: 09862380012 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: Lorenzo Aldo Degano 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: via Monte Giuliano 15/G 

CAP: 10015 

Città: Ivrea (TO) 

Telefono / Fax: 3200132331 

Indirizzo e-mail: numero.bis@libero.it 

Codice Fiscale: DGNLNZ78L28E379W 

Partita IVA: 09862380012 
 
 
 

IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

DATI IMPRESA: 

Impresa: Impresa affidataria 

Ragione sociale: impresa EDILE 
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DOCUMENTAZIONE 
Tutta la documentazione di seguito elencata deve essere disponibile in cantiere e deve essere fornita in visione al coordinatore in 
fase di esecuzione dei lavori prima dell'inizio dei lavori stessi o prima dell'installazione delle attrezzature o impianti a cui tali 
documenti fanno riferimento. 
È fatto divieto assoluto di utilizzare nel cantiere macchine, impianti, attrezzature, ecc. prive dei citati documenti. 

BLOCCO A: DOCUMENTI RELATIVI AL CANTIERE 

Cod Descrizione Documento Abbr Modulistica 
Ente 

fornitore 
documento 

Tempistica 

A1 

Piano di sicurezza e di coordinamento (sottoscritto dall'Impresa 
Appaltatrice e da tutti i sub appaltatori e fornitori in opera) con gli 
eventuali aggiornamenti e relativi documento di accettazione da parte 
dell’Impresa e Lettere di presa visione ed accettazione da parte del 
Rappresentante dei Lavoratori e del Medico competente di tutte le 
imprese 

PSC 
PSM003 
PSM005 
PSM004 

Committente 
Impresa 

appaltatrice 

Prima di inizio 
lavorazioni 

A2 Progetto esecutivo dell'opera PES  Committente 
Prima di inizio

lavorazioni 

A3 Fascicolo tecnico FTC  Committente 
Prima di inizio

lavorazioni 

A4 
Atto autorizzativo amministrativo ad eseguire i lavori ( denuncia di inizio 
attività, denuncia opere interne, autorizzazione edilizia, concessione 
edilizia) 

  Committente Prima di inizio 
lavorazioni 

A5 Denuncia delle opere in C.A., C.A.P., strutture metalliche ai sensi Legge 
n. 1089/1971 con allegato progetto e relazione di calcolo 

  Committente Prima di inizio 
lavorazioni 

A6 Denuncia delle opere in zone sismiche ai sensi Legge n. 64/1974 con 
allegato progetto e relazione di calcolo   Committente Prima di inizio 

lavorazioni 

A7 

Copia notifica preliminare agli organi di vigilanza competenti per il 
territorio ai sensi dell'art. 99 del D.Lgs 81/2008 deve essere affissa in 
maniera visibile presso il cantiere e custodita a disposizione dell'organo di 
vigilanza territorialmente competente. 

NPR  Committente 
Prima di inizio 

lavorazioni 

A8 Copia integrazioni della notifica preliminare con segnalazione di nuove 
imprese o integrazione dei dati della notifica precedente 

  Committente Durante le 
lavorazioni 

A9 Autorizzazione per occupazione di suolo pubblico   Committente 
Prima di inizio 

lavorazioni 

A10 Autorizzazioni o nulla osta enti di tutela (Soprintendenza ai Beni 
Architettonici e Ambientali, Soprintendenza Archeologica, ecc.) 

  Committente Prima di inizio 
lavorazioni 

A11 

Piani di sicurezza particolareggiati per lavorazioni speciali da integrare 
al piano principale (Lavori di demolizione estese, Demolizione e rimozione 
di manufatti contenenti amianto art.256 D.Lgs 81/2008, Montaggio e 
smontaggio di strutture prefabbricate, ecc.) 

  
Impresa 

appaltatrice 
Prima di inizio 

lavorazioni 

A12 
Piano operativo di sicurezza redatto dalla impresa esecutrice di cui 
all'art. 89, comma 1, lettera h D.Lgs 81/2008 POS  

Impresa 
appaltatrice 

Prima di inizio 
lavorazioni 

A13 Cartello di identificazione del cantiere (ai sensi della Circolare del 
Ministero dei Lavori Pubblici del 01/06/1990).   Impresa 

appaltatrice 
Prima di inizio 

lavorazioni 

A14 Cartellonistica infortuni   
Impresa 

appaltatrice 
Prima di inizio 

lavorazioni 

A15 

Autorizzazione specifica ai sensi D.Lgs 6/9/1994 per il trattamento dei 
materiali contenenti amianto con allegato il piano di lavoro 
preventivamente autorizzato dal servizio dell'Azienda A.S.L. 
territorialmente competente 

  Impresa 
appaltatrice 

Prima di inizio 
lavorazioni 

A16 
Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli Enti di controllo che 
abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri ( A.S.L., Ispettorato del 
Lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del Fuoco, ecc.) 

  
Impresa 

appaltatrice 
Durante le 
lavorazioni 

A17 
Lettere di richiamo (controfirmate) a lavoratori inosservanti le norme di 
sicurezza ( ad esempio uso dei DPI)   CSE 

Durante le 
lavorazioni 

A18 Verbali di sopralluogo, lettere di sospensione lavori,ecc. da parte del CSE   CSE Durante le 
lavorazioni 

A23 Quaderno di cantiere   
Impresa 

appaltatrice 
Durante le 
lavorazioni 

 
BLOCCO B: DOCUMENTI IMPRESA APPALTATRICE 

Cod Descrizione Documento Abbr Modulistica
Ente fornitore 

documento 
Tempistica 

B1 Copia iscrizione CCIAA (visura camerale)   
Impresa 

appaltatrice 
Prima di inizio 

lavorazioni 

B2 
Certificati regolarità contributiva INPS, INAIL, Cassa Edile e 
dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e 
previdenziali previsti da leggi e contratti 

 PSM003 
Impresa 

appaltatrice 
Prima di inizio 

lavorazioni 
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B3 Libro matricola dei dipendenti di tutte le imprese   
Impresa 

appaltatrice 
Prima di inizio 

lavorazioni 

B4 
Documento che fornisca indicazioni circa i contratti collettivi applicati ai 
lavoratori dipendenti 

 PSM003 
Impresa 

appaltatrice 
Prima di inizio 

lavorazioni 

B5 
Dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata 
dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'INPS, all'INAIL e alle 
casse edili 

 PSM003 
Impresa 

appaltatrice 
Prima di inizio 

lavorazioni 

B6 
Copia della valutazione del rischio di cui al D.Lgs. 81/2008 di tutte le 
imprese  

  
Impresa 

appaltatrice 
Prima di inizio 

lavorazioni 

B8 
Registro infortuni vidimato dall'USL di competenza territoriale e modello 
inchiesta infortuni ad uso interno  

  
Impresa 

appaltatrice 
Prima di inizio 

lavorazioni 

 
 

BLOCCO C: DOCUMENTI AGGIUNTIVI PER LE IMPRESE SUB-APPALTATRICI 

Cod. Descrizione Documento Abbr. Modulistica 
Ente fornitore 

documento 
Tempistica 

C1 Autorizzazione antimafia rilasciata dalla Prefettura di competenza     
Impresa 

subappalt. 
Prima di inizio 

lavorazioni 

C2 Copia iscrizione CCIAA di tutte le imprese e lavoratori autonomi     
Impresa 

subappalt. 
Prima di inizio 

lavorazioni 

C3 Fotocopia denuncia nuovo lavoro Mod. INAIL 66 DL     
Impresa 

subappalt. 
Prima di inizio 

lavorazioni 

C4 Copia del libro matricola dei dipendenti     
Impresa 

subappalt. 
Prima di inizio 

lavorazioni 

C5 Certificati di regolarità contributiva INPS, INAIL, Cassa Edile   
Impresa 

subappalt. 
Prima di inizio 

lavorazioni 

C6 Copia del Piano Operativo di Sicurezza POS  
Impresa 

subappalt. 
Prima di inizio 

lavorazioni 

C7 
Documento sottoscritto dall'Impresa subappaltatrice indicante il 
Rappresentante della Sicurezza per i lavoratori 

    
Impresa 

subappalt. 
Prima di inizio 

lavorazioni 

 
BLOCCO D: DOCUMENTI RELATIVI AI LAVORATORI AUTONOMI 

Cod. Descrizione Documento Abbr. Modulistica 
Ente fornitore 

documento 
Tempistica 

D1 
Iscrizione alla Camera di Commercio, Industria ed Artigianato (con oggetto 
sociale inerente la tipologia di appalto) 

    
Lavoratori 
autonomi 

Prima di inizio 
lavorazioni 

D2 
Specifica documentazione attestante la conformità di macchine, 
attrezzature ed opere provvisionali che si intendono utilizzare nell’appalto 

    
Lavoratori 
autonomi 

Prima di inizio 
lavorazioni 

D3 
Documentazione attestante l’impegno ad attuare quanto previsto nel PSC e nei
POS (D.Lgs. 81/2008, art. 100, comma 3) e ad adeguarsi alle indicazioni del 
CSE (D. Lgs. 81/2008, art. 94) 

    
Lavoratori 
autonomi 

Prima di inizio 
lavorazioni 

D4 Elenco dei propri Dispositivi di Protezione Individuale     
Lavoratori 
autonomi 

Prima di inizio 
lavorazioni 

D5 
Attestati inerenti la propria formazione professionale e la propria idoneità 
sanitaria 

  
Lavoratori 
autonomi 

Prima di inizio 
lavorazioni 

D6 D.U.R.C. di cui al D.M. 24/10/2008   
Lavoratori 
autonomi 

Prima di inizio 
lavorazioni 

 
BLOCCO E: DOCUMENTI RELATIVI AI LAVORATORI 

Cod. Descrizione Documento Abbr. Modulistica 
Ente fornitore 

documento 
Tempistica 

E1 

Registro delle visite mediche cui dovranno essere sottoposti i Lavoratori per 
gli accertamenti sanitari preventivi e periodici; esso dovrà sistematicamente 
contenere il giudizio di idoneità, il tipo di accertamento eseguito, le eventuali 
prescrizioni e le successive scadenze 

    
Impresa 

appaltatrice 
Prima di inizio 

lavorazioni 

E2 Documentazione sanitaria individuale dei lavoratori (D.Lgs 81/2008)     
Impresa 

appaltatrice 
Prima di inizio 

lavorazioni 

E3 
Documentazione che attesti l'idoneità sanitaria dei lavoratori subordinati alle 
mansioni svolte 

    
Impresa 

appaltatrice 
Prima di inizio 

lavorazioni 

E4 Certificati sanitari di idoneità al lavoro per eventuali lavoratori minorenni     
Impresa 

appaltatrice 
Prima di inizio 

lavorazioni 

E5 Copia dei tesserini individuali di registrazione della vaccinazione antitetanica     
Impresa 

appaltatrice 
Prima di inizio 

lavorazioni 

E6 
Copia della denuncia di esercizio presentata all'INAIL per l'assicurazione 
del personale contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali 

    
Impresa 

appaltatrice 
Prima di inizio 

lavorazioni 

 
BLOCCO F: DOCUMENTI RELATIVI A MACCHINE, ATTREZZATURE ED IMPIANTI 

Cod. Descrizione Documento Abbr. Modulistica 
Ente fornitore 

documento Tempistica 
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Macchine e attrezzature 

F1 
Copia dei documenti e libretti di istruzione e manutenzione (con annotazione 
delle manutenzioni effettuate), di tutte le attrezzature e macchine presenti nel 
cantiere 

    
Impresa 

appaltatrice 
Prima di inizio 

lavorazioni 

F2 Libretti di omologazione dei macchinari soggetti     
Impresa 

appaltatrice 
Prima di inizio 

lavorazioni 

F3 Dichiarazione di conformità delle macchine CE     
Impresa 

appaltatrice 
Prima di inizio 

lavorazioni 

F4 Piano di manutenzione di macchinari, impianti e attrezzature     
Impresa 

appaltatrice 
Prima di inizio 

lavorazioni 

F5 
Scheda di verifica dello stato di manutenzione dei mezzi meccanici  
presenti in cantiere 

    
Impresa 

appaltatrice 
Prima di inizio 

lavorazioni 

F6 Istruzioni per un corretto uso e manutenzione dei D.P.I.     
Impresa 

appaltatrice 
Prima di inizio 

lavorazioni 

F7 Libretto di apparecchi a pressione di capacità superiore a 25 litri     
Impresa 

appaltatrice 
Prima di inizio 

lavorazioni 

Apparecchiature di sollevamento 

F8 
Libretto di omologazione ISPESL dell'apparecchio di sollevamento (per 
portata < 200 Kg) o copia della documentazione della richiesta all'ISPESL di 
prima omologazione (per portata > 200 Kg ) 

    
Impresa 

appaltatrice 
Prima di inizio 

lavorazioni 

F9 
Copia di denuncia alla ASL competente per territorio, targa di 
immatricolazione e registrazione verifiche periodiche per l’apparecchio di 
sollevamento 

    
Impresa 

appaltatrice 
Prima di inizio 

lavorazioni 

F10 
Copia della richiesta all'ARPA di verifica dell'apparecchio di sollevamento a 
seguito di suo trasferimento in cantiere 

    
Impresa 

appaltatrice 
Prima di inizio 

lavorazioni 

F11 
Documento che comprovi l'avvenuta verifica trimestrale delle funi e/o delle 
catene dell'apparecchio di sollevamento 

    
Impresa 

appaltatrice 
Prima di inizio 

lavorazioni 

F12 Copia della verifica straordinaria all'ASL del radiocomando della gru     
Impresa 

appaltatrice 
Prima di inizio 

lavorazioni 

Ponteggi 

F13 
Copia di autorizzazione Ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della 
relazione tecnica del fabbricante contenente gli schemi tipo di montaggio, le 
istruzioni per il montaggio, l'impiego e lo smontaggio 

    
Impresa 

appaltatrice 
Prima di inizio 

lavorazioni 

F14 
Disegni esecutivi con indicazione degli appoggi, degli ancoraggi, delle 
controventature e completo di firma e generalità del responsabile di cantiere. 

    
Impresa 

appaltatrice 
Prima di inizio 

lavorazioni 

F15 
Progetto e calcolo del ponteggio, a firma di tecnico abilitato, per ponteggi 
con altezza superiore a 20 m e/o ponteggi particolarmente complessi o misti 
(ossia ogni qual volta non vengano rispettati gli schemi tipo). 

    
Impresa 

appaltatrice 
Prima di inizio 

lavorazioni 

Prodotti e sostanze chimiche 

F16 Scheda dei prodotti e delle sostanze chimiche dannose o pericolose     
Impresa 

appaltatrice 
Prima di inizio 

lavorazioni 

Impianti elettrici e di protezione dalle scariche atmosferiche 

F17 

Certificato di conformità dell'impianto elettrico alle Norme tecniche di 
sicurezza ed alla regola d'arte rilasciata dall'Impresa installatrice e firmata da 
persona abilitata (Legge 46/1990 Art. 9-12), verbali di verifica dell'impianto di 
messa a terra. 

    
Impresa 

appaltatrice 
Prima di inizio 

lavorazioni 

F18 
Modello A di denuncia degli impianti di protezione dalle scariche atmosferiche 
inviata all'ISPESL e verbali verifiche periodiche 

    
Impresa 

appaltatrice 
Prima di inizio 

lavorazioni 

F19 
Modello B di denuncia degli impianti di messa a terra inviata all'ISPESL con 
prima verifica ed eventuali verifiche periodiche; elaborato con indicazione dei 
punti di dispersione e relativi pozzetti 

    
Impresa 

appaltatrice 
Prima di inizio 

lavorazioni 

F20 
Copia della verifica dell'impianto di messa a terra effettuata prima della 
messa in esercizio tramite persona specializzata (diversa dal datore di lavoro) 
in cui sono riportati i valori di resistenza di terra (art. 11 DM 12/9/59 

    
Impresa 

appaltatrice 
Prima di inizio 

lavorazioni 

F21 

Calcolo della probabilità di fulminazione delle strutture metalliche presenti in 
cantiere a firma di un esperto qualificato e se necessario, copia della verifica e 
della denuncia dell'impianto a protezione contro le scariche atmosferiche 
(modello C ISPESL). 

    
Impresa 

appaltatrice 
Prima di inizio 

lavorazioni 

F22 
Copia della segnalazione all'esercente di linee elettriche nel caso di 
esecuzione di lavori a distanza inferiore a 5 metri dalle linee stesse 

    
Impresa 

appaltatrice 
Prima di inizio 

lavorazioni 

F23 
Eventuale progetto dell'impianto elettrico a firma di professionista abilitato 
(obbligatorio per potenza installata > 6 KW) 

    
Impresa 

appaltatrice 
Prima di inizio 

lavorazioni 

Impianti di climatizzazione e acqua calda sanitaria, antincendio 

F24 
Copia Denuncia e calcoli impianti di climatizzazione e produzione acqua 
calda sanitaria ai sensi Legge n. 10/1991 

    
Impresa 

appaltatrice 
Prima di inizio 

lavorazioni 

F25 
Certificati di prevenzione incendi e copia del progetto inviato ai competenti 
Vigili del Fuoco per il rilascio del CPI (quando richiesto). 

    
Impresa 

appaltatrice 
Prima di inizio 

lavorazioni 

 
BLOCCO G: CONTENUTI MINIMI DEL PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA (POS) 

Cod. Descrizione Documento Abbr. Modulistica 
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Anagrafica di cantiere 

G1 Denominazione del cantiere   

G2 Estremi concessione edilizia o contratto d’appalto   

G3 Committente   

G4 Responsabile dei lavori   

G5 Progettisti   

G6 Direttore lavori   

G7 Coordinatore della sicurezza per la progettazione   

G8 Coordinatore della sicurezza per l’esecuzione   

G9 Entità presunta in uomini/giorno   

G10 Importo finanziamento   

G11 Importo costi per la sicurezza   

G12 Data (presunta) di inizio lavori   

G13 Durata presunta dei lavori   

Dati identificativi dell’impresa esecutrice 

G14 Nominativo del datore di lavoro   

G15 Indirizzi e riferimenti telefonici sede legale   

G16 Indirizzi e riferimenti telefonici uffici di cantiere   

G17 
Nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori ed alla gestione delle 
emergenze in cantiere 

 PSM003 

G18 Nominativo del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza  RLS PSM003 

G19 Nominativo del medico competente  PSM003 

G20 Nominativo del Responsabile del servizio di prevenzione e protezione  RSPP PSM003 

G21 Nominativo del direttore tecnico di cantiere  PSM003 

G22 Nominativo del capocantiere  PSM003 

G23 Numero e relative qualifiche dei lavoratori (dipendenti dell’impresa esecutrice) operanti in cantiere   

G24 Numero e relative qualifiche dei lavoratori autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa   

Attività e modalità di esecuzione 

G25 Descrizione della specifica attività e delle singole lavorazioni svolte in cantiere dall’impresa esecutrice   

G26 
Descrizione della specifica attività e delle singole lavorazioni svolte in cantiere dai lavoratori autonomi 
subaffidatari 

  

G27 
Specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo dall’impresa 
esecutrice 

  

G28 Descrizione dell’attività di cantiere   

G29 Descrizione delle modalità organizzative del cantiere   

G30 Descrizione dei turni di lavoro   

Macchine, attrezzature, impianti e sostanze pericolose 

G31 
Elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza utilizzate 
nel cantiere, delle macchine e degli impianti utilizzati in cantiere 

  

G32 Elenco delle sostanze e dei preparati pericolosi utilizzati in cantiere, con le relative schede di sicurezza   

Valutazione dei rischi 

G33 Esito del rapporto di valutazione del rischio rumore, redatto ai sensi dell’art. 190 del D. Lgs. 81/2008   

G34 
Individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC, adottate in 
relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere 

  

Procedure complementari, DPI, formazione 

G35 Procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto   

G36 Elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere   

G37 Documentazione in merito all’informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in cantiere   

 
In allegato alla  si riportano i facsimili della modulistica cui si fa riferimento nella tabella soprastante.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

L’area oggetto dell’intervento si trova nel comune di Vidracco, in via Vittorio Emanuele, nella zona centrale del paese. 

 

 

 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L’intervento in progetto consiste nel rifacimento dell’attuale copertura con una nuova in legno lamellare e coppi. Sulla struttura 
principale verrà posata la perlinatura, al di sopra della quale troveranno collocazione lo strato impermeabilizzante e l’isolamento. La 
finitura sarà realizzata in coppi. 

 

 

AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle caratteristiche dell'area su cui dovrà 
essere installato il cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso stesso andrà a collocarsi. 
Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008  tale valutazione, riferita almeno agli elementi di cui all'Allegato XV.2, 
dovrà riguardare i seguenti aspetti: 
 
Caratteristiche area del cantiere, dove andranno indicati i rischi, e le misure preventive, legati alla specifica condizione dell'area del 
cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, l'eventuale presenza di sottoservizi, ecc.); 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)] 
 
Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure preventive, trasmessi 
dall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di altro cantiere preesistente, di viabilità ad elevata 
percorrenza, ecc.); 
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[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)] 
 
Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure preventive, 
conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi all'ambiente circostante (ad es. rumori, polveri, caduta di 
materiali dall'alto, ecc); 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)] 
 
Descrizione caratteristiche idrogeologiche, ove le caratteristiche dell'opera lo richieda, dove dovrà essere inserita una breve 
descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno. Qualora fosse disponibile una specifica relazione, potrà rinviarsi ad essa 
nel punto "Conclusioni Generali", dove verranno menzionati tutti gli allegati al Piano di Sicurezza. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.4] 
 
 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Manufatti interferenti o sui quali intervenire 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Manufatti: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di manufatti, ma che non interessano direttamente questi ultimi, il 
possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o opere 
provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che 
deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Investimento, ribaltamento; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Alberi 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Alberi: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente questi ultimi, il 
possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o opere 
provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che 
deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Investimento, ribaltamento; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Linee aeree 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Linee aeree: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Distanza di sicurezza. Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la presenza di 
linee elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. 
Nel caso di presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori non elettrici a distanza inferiore a:  a) 
3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV;  c) 5 metri, per tensioni superiori a 30 kV 
fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensioni superiori a 132 kV. 
Protezione delle linee aeree. Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione all'esercente delle linee 
elettriche, provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare accidentali contatti o 
pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali:  a) barriere di protezione per evitare contatti laterali con le linee;  
b) sbarramenti sul terreno e portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera;  c) ripari in materiale 
isolante quali cappellotti per isolatori e guaine per i conduttori. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Elettrocuzione; 
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL 
CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Strade 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Strade: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l'adozione delle 
adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di 
strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, 
del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 
Allegato 6, Punto 1. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Investimento; 

 
 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER 
L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Abitazioni 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i 
provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare l'inquinamento 
acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia installare barriere contro 
la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle 
lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più 
possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per 
contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere 
raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Rumore; 

2) Polveri; 
 

Rumore 

Il D.Lgs n° 81/08 prevede specifiche finalità per proteggere i lavoratori contro i rischi per l'udito derivanti dall'esposizione al rumore 
durante le lavorazioni. Pertanto l'Impresa Appaltatrice deve procedere alla valutazione del rumore per identificare i luoghi ed i 
lavoratori ai quali debbano applicarsi le norme contenute nel decreto per attuare le relative misure preventive e protettive. 

L'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore può essere calcolata in fase preventiva facendo riferimento ai tempi di 
esposizione ed ai livelli di rumore standard individuati da studi e misurazioni la cui validità è riconosciuta dalla commissione 
prevenzione infortuni. 

Sul rapporto di valutazione di cui al Titolo 8, capo II del D.Lgs n° 81/08, va riportata la fonte documentale cui si è fatto riferimento. 

Nel caso di lavoratori adibiti a lavorazioni e compiti che comportano una variazione notevole dell'esposizione quotidiana al rumore 
da una giornata lavorativa all'altra può essere fatto riferimento, ai fini dell'applicazione della vigente normativa, al valore 
dell'esposizione settimanale relativa alla settimana di presumibile maggiore esposizione nello specifico cantiere, calcolata in 
conformità a quanto previsto nel Titolo 8, capo II del D.Lgs n° 81/08.  

In base alla natura dei lavori, per quanto riguarda il rumore prodotto dalle apparecchiature e dai macchinari utilizzati, si prevede 
che il livello di rischio ad esso associato risulti essere fra 80 e 85 decibel. Tale valutazione deriva dalle schede di valutazione del 
C.P.T. di Torino. In tal caso l'Impresa Appaltatrice ha l'obbligo di informare i lavoratori, ovvero i loro rappresentanti, su: 

1) i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore; 

2) le misure adottate in applicazione del decreto; 

3) le misure di protezione alle quali i lavoratori debbono conformarsi; 
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4) le funzioni dei mezzi personali di protezione; 

5) le circostanze nelle quali è previsto l'uso di tali mezzi e le loro modalità di utilizzo; 

6) il significato ed il ruolo del controllo sanitario; 

7) i risultati ed il significato della valutazione. 

Si riassume brevemente nella seguente tabella il livello di rumore equivalente nella lavorazione associato al tempo di esposizione ad 
una data rumorosità che determina una esposizione giornaliera di 8 ore, dove: 

Livello Leq (dBA):  

livello equivalente di rumore emesso nella lavorazione, ponderato con filtro A; 

Tempo Lepd=80dBA- Lepd=85dBA- Lepd=90dBA: 

tempo di esposizione ad una data rumorosità che determina un'esposizione giornaliera di 8 ore equivalente ad 80-85 dBA, quando nel 
tempo rimanente l'addetto non è esposto. 

FONTI DI RUMORE Leq (dBA) Lepd 80 (minuti) Lepd 85 (minuti) Lepd 90 (minuti)
Demolizione con martello pneumatico 105 1 5 15

Martello pneumatico 101 4 12 38
Sega circolare per legno 95 15 48 151

Pala gommata senza cabina 93 24 76 240
Escavatore 89 60 191 

Macchina Dumper 88 76 240 
Scarico macerie 88 76 240 

Getto c.a. e vibrazione 87 96 309 
Casseratura pannelli 86 120 381 

Betoniera 86 120 381 
Armatura tradizionale con chiodatura 86 120 381 

Autopompa per cemento 85 152  
Pala gommata con cabina 83 240  
Disarmo pulizia legname 82 303  

 

In caso di esecuzione di lavorazioni rumorose che possano essere di nocumento al vicinato dovranno essere attuati provvedimenti 
tecnici tipo l'uso di macchine dotate delle necessarie in sonorizzazioni, la predisposizione di barriere fonoisolanti/fonoassorbenti 
anche esterne al cantiere. 

Polveri 

Per impedire la formazione e la diffusione di polveri, di qualunque specie, nell'ambiente circostante, l'impresa dovrà adottare tutti i 
provvedimenti atti a ridurne lo sviluppo e la diffusione, con particolare attenzione ai lavori di scavo e di stesura degli inerti. 

In particolare, l’Impresa dovrà ricorrere a: 

- controllo dell’umidità dei materiali movimentati e trasportati, nonché delle aree di transito dei mezzi, prevedendo 
eventualmente regolari innaffiature, in particolare nei periodi di massimo vento e di minime precipitazioni; 

- copertura con teloni dei carichi più polverulenti in uscita dal cantiere; 

- obbligo di procedere a passo d’uomo all’interno del sito per tutti i mezzi del cantiere; 

- bagnatura con acqua delle superfici interessate dalle lavorazioni. 

Tutti gli operatori dovranno essere muniti di specifici DPI. 

In alcuni casi potrà essere necessario utilizzare appositi canali per il trasporto a terra dei materiali di risulta. 

Interferenze con la viabilità 

La viabilità, nelle aree interessate dai lavori, sarà interdetta ai non autorizzati. 

L'accesso sarà consentito, con tutte le caratteristiche di sicurezza, ai soli proprietari dei fondi, oltre ai mezzi di soccorso. 

In caso di emergenza dovrà essere possibile in qualsiasi momento ripristinare l'accesso per i mezzi di soccorso. Eventuali interruzioni 
stradali temporanee potranno essere riempite, in caso di emergenza, utilizzando un mezzo per movimento terra che dovrà essere 
sempre presente in zona e disponibile. È fatto in ogni caso obbligo all'impresa ogni sera o festività di riempire gli scassi che potranno 
impedire il passaggio dei mezzi di soccorso, ovvero approntare percorsi alternativi. 

L'impresa dovrà predisporre idonee plance carrabili e passerelle pedonali al fine di garantire, in piena sicurezza, il normale accesso 
ai fondi, presenti nelle vie interessate dai lavori e per il superamento degli scavi di attraversamento. Nel caso in cui le lavorazioni 
prevedano il blocco di un accesso, questo dovrà essere temporaneo e preventivamente segnalato per iscritto agli interessati, con i 
quali si dovranno concordare le modalità di accesso alternativo. 

Particolare attenzione dovrà essere posta per rendere perfettamente agibili gli accessi del cantiere fisso. 
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Per situazioni particolari potrà essere necessario l'intervento in orario festivo, serale e notturno, previa autorizzazione ovvero su 
disposizioni del D.L. e del C.P.E. 

Le imprese appaltatrici, esecutrici ed affidatarie, per le attività lavorative svolte in presenza di traffico veicolare, dovranno 
adottare le disposizioni del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 10 luglio 2002 “Disciplinare tecnico relativo 
agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo” e, almeno, i criteri 
minimi di sicurezza previsti nell’Allegato I “Criteri minimi per la posa, il mantenimento e la rimozione della segnaletica di 
delimitazione e di segnalazione delle attività lavorative che si svolgono in presenza di traffico veicolare”, dandone evidenza nei 
documenti di sicurezza previsti dal D.Lgs 81/2008 e, in particolare, nel Piano Operativo di Sicurezza, ed attuando nel contempo le 
disposizioni di cui all’art. 4 del D.M. 4 marzo 2013. 

Le imprese appaltatrici, esecutrici ed affidatarie dovranno altresì assicurare che i lavoratori ricevano l’informazione, la formazione e 
l’addestramento specifici previsti dal D.M. 4 marzo 2013. 

Emissioni inquinanti 

Qualunque emissione provenga dal cantiere nei confronti dell'ambiente esterno dovrà essere valutata al fine di limitarne gli effetti 
negativi. 

Al fine di minimizzare il rischio di inquinamento delle acque sotterranee dovuto a rilasci di olii esausti e lubrificanti dai mezzi 
meccanici, l’Impresa dovrà effettuare il controllo periodico dei circuiti oleodinamici dei mezzi operativi e prevedere aree di sosta 
delle macchine operatrici esterne alle zone di scavo. 

Inoltre, l’Impresa dovrà predisporre un piano di intervento rapido per il contenimento e l’assorbimento di 

eventuali sversamenti accidentali che interessino il suolo. 

 

 

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Non sono state rilevate situazione idrogeologiche di rilievo nell’area oggetto di intervento. 

 
 

 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal 
capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere. L'impresa 
appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Investimento; 
 

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Consultazione del RLS: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Consultazione del RLS. Prima dell'accettazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e delle modifiche significative apportate 
allo stesso, il Datore di Lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza e 
fornirgli tutti gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. In riferimento agli obblighi previsti sarà cura dei Datori di Lavoro 
impegnati in operazioni di cantiere indire presso gli uffici di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche con i Rappresentanti 
dei Lavoratori per la Sicurezza. I verbali di tali riunioni saranno trasmessi al Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione. 
 

Cooperazione e coordinamento delle attività 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il Coordinatore 
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della Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi per illustrare i 
contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti necessari a garantire il coordinamento e la 
cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi. 
 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche del 
cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le interferenze dei 
mezzi di trasporto con le lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei carichi con 
la gru e il passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Investimento, ribaltamento; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a 
quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di 
confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie. 
 

Servizi igienico-assistenziali 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei lavori 
o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico-assistenziali proporzionati 
al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. Le aree dovranno risultare il più possibile separate 
dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività 
lavorative. Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura 
di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio, 
sistemazione drenante dell'area circostante. 
 

Viabilità principale di cantiere 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di 
accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con 
norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle 
caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze 
e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle strade e delle rampe deve 
essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco 
venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 
metri una dall'altra. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Investimento; 
 

Zone di deposito attrezzature 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi d'opera, 
posizionate in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con le lavorazioni presenti. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Investimento, ribaltamento; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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Baracche 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Posti di lavoro: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  2) le porte di emergenza non devono essere chiuse in 
modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia bisogno di utilizzarle in caso di 
emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di emergenza. 
Areazione e temperatura.  1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2) qualora vengano 
impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare in modo tale che i lavoratori non 
vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni deposito e accumulo di sporcizia che possono comportare immediatamente un 
rischio per la salute dei lavoratori a causa dell'inquinamento dell'aria respirata devono essere eliminati rapidamente;  4) durante il 
lavoro, la temperatura per l'organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e delle 
sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori. 
Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce naturale ed 
essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori. 
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani inclinati 
pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei pavimenti, delle pareti e dei soffitti nei locali 
devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di igiene;  3) le pareti trasparenti o 
translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali o nei pressi dei posti di lavoro e delle vie di circolazione devono 
essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza ovvero essere separate da detti posti di lavoro e vie di 
circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare in contatto con le pareti stesse, né essere feriti qualora vadano in 
frantumi. 
Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, chiusi, regolati e 
fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in modo da costituire un pericolo per i 
lavoratori;  2) le finestre e i lucernari devono essere progettati in maniera congiunta con le attrezzature ovvero essere dotati di 
dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi per i lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i lavoratori presenti. 
Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono determinati dalla 
natura e dall'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto ad altezza d'uomo sulle porte trasparenti;  3) le porte ed i portoni a 
vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli trasparenti;  4) quando le superfici trasparenti o translucide delle porte e 
dei portoni non sono costituite da materiale di sicurezza e quando c'è da temere che i lavoratori possano essere feriti se una porta o 
un portone va in frantumi, queste superfici devono essere protette contro lo sfondamento. 
 

Magazzini 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Magazzini: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. I locali destinati a deposito devono avere, su una parete o in altro punto ben visibile, la chiara 
indicazione del carico massimo del solaio espresso in chilogrammi per metro quadrato di superficie. I pavimenti dei locali devono 
essere esenti da protuberanze, cavità o piani inclinati pericolosi, devono essere fissi, stabili ed antisdrucciolevoli. Nelle parti dei 
locali dove abitualmente si versano sul pavimento sostanze putrescibili o liquidi, il pavimento deve avere superficie unita ed 
impermeabile e pendenza sufficiente per avviare rapidamente i liquidi verso i punti di raccolta e scarico. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 4, Parte 1, Punto 1.1. 
 

Ponteggi 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Ponteggi: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponteggi metallici devono essere allestiti a regola d'arte, secondo le indicazioni del costruttore, 
con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) i ponteggi metallici possono essere 
impiegati secondo le situazioni previste dall'autorizzazione ministeriale per le quali la stabilità della struttura è assicurata, vale a 
dire strutture:  a) alte fino a 20 metri dal piano di appoggio delle basette all'estradosso del piano di lavoro più alto;  b) conformi agli 
schemi-tipo riportati nella autorizzazione;  c) comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore a quello previsto negli 
schemi-tipo;  d) con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in ragione di almeno uno ogni 22 metri quadrati;  
e) con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità;  f) con i collegamenti bloccati 
mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza;  3) i ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto delle precedenti 
condizioni non garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e devono pertanto essere giustificati 
da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti da un ingegnere o architetto iscritto all'albo 
professionale;  4) tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, a rilievo o ad incisione, il marchio del 
fabbricante. 
Misure di prevenzione:  1) il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di caduta di persone e 
cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai 2 metri;  2) in relazione ai luoghi ed allo spazio disponibile è 
importante valutare quale sia il tipo di ponteggio da utilizzare che meglio si adatta;  3) costituendo, nel suo insieme, una vera e 
propria struttura complessa, il ponteggio deve avere un piano di appoggio solido e di adeguata resistenza su cui poggiano i montanti 
dotati di basette semplici o regolabili, mezzi di collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, possedere una piena stabilità;  4) 
distanze, disposizioni e reciproche relazioni fra le componenti il ponteggio devono rispettare le indicazioni del costruttore che 
compaiono sulla autorizzazione ministeriale;  5) gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di legno che con tavole metalliche o di 
materiale diverso, devono essere messi in opera secondo quanto indicato nella autorizzazione ministeriale e in modo completo;  6) 
sopra i ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei materiali e degli attrezzi in uso, la cui presenza non 
deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie per l'andamento del lavoro ed il cui peso deve essere sempre inferiore a quello 
previsto dal grado di resistenza del ponteggio;  7) l'impalcato del ponteggio va corredato di una chiara indicazione in merito alle 
condizioni di carico massimo ammissibile;  8) il ponteggio metallico è soggetto a verifica rispetto al rischio scariche atmosferiche e, 
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se del caso, deve risultare protetto mediante apposite calate e dispersori di terra;  9) per i ponteggi metallici valgono, per quanto 
applicabili, le disposizioni relative ai ponteggi in legno. Sono tuttavia ammesse alcune deroghe quali:  a) avere altezza dei montanti 
che superi di almeno 1 metro l'ultimo impalcato;  b) avere parapetto di altezza non inferiore a 95 cm rispetto al piano di calpestio;  
c) avere fermapiede di altezza non inferiore a 15 cm rispetto al piano di calpestio;  10) per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad 
esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20 cm dalla muratura. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo 4, Capo 2, Sezione V. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Scariche atmosferiche; 
 

Recinzioni di cantiere 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a 
quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di 
confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie. 
 

Trabattelli 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Trabattelli: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte, utilizzando buon materiale, risultare idonei 
allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) la stabilità deve essere garantita anche senza la 
disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il ponte sia o meno ad elementi innestati - fino all'altezza e per l'uso cui 
possono essere adibiti;  3) nel caso in cui invece la stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla mobilità - vale a dire che è 
necessario disattivare le ruote per garantire l'equilibrio del ponte - i ponti anche se su ruote rientrano nella disciplina relativa alla 
autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi;  4) devono avere una base sufficientemente ampia da 
resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi ed alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per 
colpi di vento ed in modo che non possano essere ribaltati;  5) l'altezza massima consentita è di 15 metri, dal piano di appoggio 
all'ultimo piano di lavoro; i ponti fabbricati secondo le più recenti norme di buona tecnica possono raggiungere l'altezza di 12 metri 
se utilizzati all'interno degli edifici e 8 metri se utilizzati all'esterno degli stessi;  6) per quanto riguarda la portata, non possono 
essere previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai lavori di costruzione;  7) i ponti debbono 
essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di sovrastrutture;  8) sull'elemento di base deve 
trovare spazio una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui 
tenere conto. 
Misure di prevenzione:  1) i ponti vanno corredati con piedi stabilizzatori;  2) il piano di scorrimento delle ruote deve risultare 
compatto e livellato;  3) col ponte in opera le ruote devono risultare sempre bloccate dalle due parti con idonei cunei, con 
stabilizzatori o sistemi equivalenti;  4) il ponte va corredato alla base di dispositivo per il controllo dell'orizzontalità;  5) per 
impedirne lo sfilo va previsto un dispositivo all'innesto degli elementi verticali, correnti e diagonali;  6) l'impalcato deve essere 
completo e ben fissato sugli appoggi;  7) il parapetto di protezione che delimita il piano di lavoro deve essere regolamentare e 
corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno 20 cm o, se previsto dal costruttore, 15 cm;  8) per l'accesso ai vari piani 
di calpestio devono essere utilizzate scale a mano regolamentari. Se presentano lunghezza superiore ai 5 metri ed una inclinazione 
superiore a 75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un sistema di protezione contro le cadute dall'alto;  9) per l'accesso 
sono consentite botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile;  10) all'esterno e per altezze considerevoli, i ponti 
vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Argani 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Argani: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. Gli argani a motore devono essere muniti di dispositivi di extra corsa superiore; è vietata la manovra 
degli interruttori elettrici mediante funi o tiranti di ogni genere. Gli argani o verricelli azionati a mano per altezze superiori a 5 
metri devono essere muniti di dispositivo che impedisca la libera discesa del carico. Le funi e le catene degli argani a motore devono 
essere calcolate per un carico di sicurezza non minore di 8. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Autogru 
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Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Autogru: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Posizionamento. Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure per assicurare la 
stabilità del mezzo e del suo carico:  a) se su gomme, la stabilità è garantita dal buono stato dei pneumatici e dal corretto valore 
della pressione di gonfiaggio;  b) se su martinetti stabilizzatori, che devono essere completamente estesi e bloccati prima dell'inizio 
del lavoro, la stabilità dipende dalla resistenza del terreno in funzione della quale sarà ampliato il piatto dello stabilizzatore. In ogni 
caso, prima di iniziare il sollevamento, devono essere inseriti i freni di stazionamento dell'automezzo. 
Caduta di materiale dall'alto. Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto, devono avvenire evitando il passaggio dei carichi 
sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. Qualora questo non fosse possibile, il passaggio dei carichi sospesi sarà 
annunciato da apposito avvisatore acustico. 
Rischio di elettrocuzione. In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo rispettare la distanza di sicurezza dalle 
parti più sporgenti dell'autogru (considerare il massimo ingombro del carico comprensivo della possibile oscillazione); se non fosse 
possibile rispettare tale distanza, dovrà interpellarsi l'ente erogatore dell'energia elettrica, per realizzare opportune diverse misure 
cautelative (schermi, ecc.). 
Modalità operative. Durante le operazioni di spostamento con il carico sospeso è necessario mantenere lo stesso il più vicino 
possibile al terreno; su percorso in discesa bisogna disporre il carico verso le ruote a quota maggiore. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Elettrocuzione; 
 

Betoniere 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Betoniere: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. Le impastatrici e betoniere azionate elettricamente devono essere munite di interruttore automatico 
di sicurezza e le parti elettriche devono essere del tipo protetto contro getti di acqua e polvere. Le betoniere con benna di 
caricamento scorrevole su guide, devono essere munite di dispositivo agente direttamente sulla benna per il suo blocco meccanico 
nella posizione superiore. L'eventuale fossa per accogliere le benne degli apparecchi di sollevamento, nelle quali scaricare l'impasto, 
deve essere circondata da una barriera capace di resistere agli urti da parte delle benne stesse. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
 

Mezzi d'opera 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Macchine: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Verifiche sull'area di manovra. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da ostacoli (in 
altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, sia che 
si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in prossimità di scarpate. 
Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di carico (terreno, 
pavimentazioni, rampe, opere di sostegno), pendenza del terreno, ecc.. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Investimento, ribaltamento; 
 

Seghe circolari 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Seghe circolari: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Verifiche sull'area di ubicazione. Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare la sega circolare sono:  a) 
verifica della planarità;  b) verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i carichi trasmessi dalla macchina);  c) 
verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla base della macchina). Qualora venissero aperti scavi in 
prossimità della macchina, si dovrà provvedere ad una loro adeguata armatura. 
Protezione da cadute dall'alto. Se la postazione di lavoro è soggetta al raggio d'azione della gru o di altri mezzi di sollevamento, 
ovvero se si trova nelle immediate vicinanze di opere in costruzione, occorre che sia protetta da robusti impalcati soprastanti, la cui 
altezza non superi i 3 metri. 
Area di lavoro. Intorno alla sega circolare devono essere previsti adeguati spazi per la sistemazione del materiale lavorato e da 
lavorare, nonché per l'allontanamento dei residui delle lavorazioni (segatura e trucioli). In prossimità della sega circolare essere 
posizionato un cartello con l'indicazione delle principali norme di utilizzazione e di sicurezza della stessa. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Aree per deposito manufatti (scoperta) 
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Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della 
viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione 
dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. Le aree devono essere 
opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi di materiali presso il 
ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o 
sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Investimento, ribaltamento; 
 

Viabilità automezzi e pedonale 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di 
accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con 
norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle 
caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze 
e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle strade e delle rampe deve 
essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco 
venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 
metri una dall'altra. 

2) Percorsi pedonali: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti di parapetto nei tratti 
prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere sostenute, 
ove occorra, con tavole e paletti robusti. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Investimento; 

2) Caduta dall'alto; 

3) Scivolamenti, cadute a livello; 
 

Viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di 
accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con 
norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle 
caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze 
e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle strade e delle rampe deve 
essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco 
venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 
metri una dall'altra. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Investimento; 
 

Attrezzature per il primo soccorso 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Contenuto del pacchetto di medicazione. Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) due paia di guanti sterili 
monouso;  2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) un flacone di soluzione fisiologica (sodio 
cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5) tre compresse di garza sterile 10 x 10 in buste 
singole;  6) una pinzetta da medicazione sterile monouso;  7) una confezione di cotone idrofilo;  8) una confezione di cerotti di varie 
misure pronti all'uso;  9) un rotolo di cerotto alto 2,5 cm;  10) un rotolo di benda orlata alta 10 cm;  11) un paio di forbici;  12) un 
laccio emostatico;  13) una confezione di ghiaccio pronto uso;  14) un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  15) 
istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza. 
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2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) cinque paia di guanti sterili 
monouso;  2) una visiera paraschizzi;  3) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;  4) tre flaconi di 
soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) due compresse di 
garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) due teli sterili monouso;  8) due pinzette da medicazione sterile monouso;  9) una 
confezione di rete elastica di misura media;  10) una confezione di cotone idrofilo;  11) due confezioni di cerotti di varie misure 
pronti all'uso;  12) due rotoli di cerotto alto 2,5 cm;  13) un paio di forbici;  14) tre lacci emostatici;  15) due confezioni di ghiaccio 
pronto uso;  16) due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  17) un termometro;  18) un apparecchio per la 
misurazione della pressione arteriosa. 
 

Mezzi estinguenti 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Mezzi estinguenti: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Mezzi estinguenti. Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui 
possono essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati di primo intervento. Detti mezzi ed impianti 
devono essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto. 
 

Segnaletica di sicurezza 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, o 
sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di 
sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare comportamenti che potrebbero 
causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire indicazioni relative alle 
uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza. 
 

Servizi di gestione delle emergenze 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi di gestione delle emergenze: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Servizi di gestione delle emergenze. Il datore di lavoro dell'impresa appaltatrice deve:  1) organizzare i necessari rapporti con i 
servizi pubblici competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione dell'emergenza;  2) designare 
preventivamente i lavoratori incaricati alla gestione delle emergenze;  3) informare tutti i lavoratori che possono essere esposti a un 
pericolo grave e immediato circa le misure predisposte e i comportamenti da adottare;  4) programmare gli interventi, prendere i 
provvedimenti e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave e immediato che non può essere evitato, possano 
cessare la loro attività, o mettersi al sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro;  5) adottare i provvedimenti 
necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza o per quella di altre persone e 
nell'impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di 
tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili;  6) garantire la presenza di mezzi di estinzione 
idonei alla classe di incendio ed al livello di rischio presenti sul luogo di lavoro, tenendo anche conto delle particolari condizioni in 
cui possono essere usati. 
 
 
 

SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 

Cartellonistica e segnaletica di cantiere 

Il cartello di identificazione del cantiere, che dovrà essere conforme alla circolare del ministero dei lavori pubblici n° 1729/UL del 
1° Giugno 1990 dovrà essere collocato in maniera ben visibile sulla recinzione del cantiere ovvero in altro luogo indicato dal C.S.E., 
entro cinque giorni dalla consegna dei lavori. Si ricorda che l'apposizione del cartello di cantiere è obbligatoria per legge. 

Il cartello dovrà contenere tutti i dati della notifica preliminare ed eventuali dati richiesti dai regolamenti comunali o da altre leggi 
vigenti. 

Cartello e sistema di sostegno devono essere realizzati con materiali di adeguata resistenza e aspetto decoroso. 

Per quanto riguarda, invece, la segnaletica di sicurezza, prevenzione, antincendio ed igiene ci si deve attenere al D.Lgs n° 81/08 ed 
alla normativa UNI in cui vengono indicate colorazioni, forme geometriche, dimensioni e simboli di tutti i cartelli prevenzionali. 

Scopo della segnaletica di sicurezza è quello di attirare l'attenzione su oggetti, macchine, situazioni, comportamenti che possono 
provocare rischi, fornendo in maniera facilmente comprensibile le informazioni, le indicazioni, i divieti, le prescrizioni necessarie. La 
segnaletica di sicurezza non sostituisce le misure necessarie, ma può integrarle e completarle. 

I cartelli possono essere obbligatori o facoltativi. L'esposizione dei primi deriva da una precisa richiesta normativa; quella dei secondi 
a un completamento aggiuntivo di chiarimento di una situazione lavorativa. 
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È’ buona regola applicare il cartello dov'è necessario. 

In generale si dovrà evitare di raggruppare la segnaletica in un unico grande cartello. 

Ogni lavoratore e rappresentante per la sicurezza, così come ciascun lavoratore autonomo, deve essere a conoscenza del significato 
dei segnali (divieto, prescrizione, salvataggio,ecc.). 

Tipi di messaggio 
I cartelli relativi alla segnaletica di sicurezza si dividono in: 

Cartelli di divieto: 
Trasmettono un messaggio che vieta determinati atti, comportamenti o azioni che possono risultare rischiosi. Il segnale è di forma 
rotonda, pittogramma nero su fondo bianco con bordo e banda rossi. Possono essere completati con segnali ausiliari ossia con scritte 
che chiariscono l'esatto significato del messaggio. 

Cartelli di avvertimento: 
Segnalano un pericolo, sono di forma triangolare, fondo giallo, bordo nero e simbolo nero. Possono essere completati con segnali 
ausiliari ossia con scritte che chiariscono l'esatto significato del messaggio. 

Cartelli di prescrizione: 
Prescrivono comportamenti, uso di DPI, abbigliamento e modalità finalizzate alla sicurezza. Sono di colore azzurro, forma rotonda 
con pittogramma bianco. Possono essere completati con segnali ausiliari ossia con scritte che chiariscono l'esatto significato del 
messaggio. 

Cartelli di salvataggio: 
Di forma quadrata o rettangolare, fondo verde e pittogramma bianco indicano porte, percorsi, uscite, materiali, postazioni e locali 
per le emergenze. 

Cartelli per le attrezzature antincendio: 
Di forma quadrata o rettangolare, fondo rosso e pittogramma bianco indicano l'ubicazione e identificano le attrezzature antincendio. 

Dislocazione dei cartelli 
Per studiare la più conveniente posizione nella quale esporre i cartelli, si dovrà tenere presente la finalità dei messaggi che si 
vogliono trasmettere. A titolo indicativo, di seguito vengono elencati i cartelli normalmente necessari in cantiere: 

Ingresso del cantiere: 
- Cartello indicante il divieto d'ingresso ai non addetti ai lavori (sia sull'accesso carraio che su quello pedonale). 

- Cartello indicante pericolo generico con divieto ad avvicinarsi ai mezzi d'opera in funzione. 

- Cartelli indicanti l'obbligo di utilizzo di dispositivi di protezione individuale. 

Accesso carraio: 
- Cartello di pericolo generico con l'indicazione "entrare adagio". 

- Cartelli indicanti la velocità massima consentita (mai superiore ai 15 km/h). 

- Cartello di avvertimento indicante "attenzione ai carichi sospesi" (da posizionare inoltre in tutti i luoghi in cui esiste il 
pericolo, ad esempio nel raggio d'azione della gru). 

Lungo le vie di transito: 
- Cartello di avvertimento indicante "attenzione passaggio veicoli". 

Sui mezzi di trasporto: 
- Cartello di divieto di trasporto di persone. 

Dove esiste uno specifico rischio: 
- Cartello di divieto di fumare ed usare fiamme libere in tutti i luoghi in cui può esservi pericolo di incendio o scoppio 

(deposito bombole, lubrificanti, vernici, altri materiali combustibili). 

- Cartello di divieto ad eseguire operazioni di pulizia e lubrificazione con organi in movimento sulle macchine utensili e sulle 
macchine operatrici. 

- Cartello di divieto ad eseguire operazioni di riparazione o registrazione con organi in movimento sulle macchine utensili e 
sulle macchine operatrici. 

- Cartello di divieto ad avvicinarsi alle macchine utensili od alle macchine operatrici con indumenti svolazzanti. 

- Cartello di divieto rimozione dei dispositivi e delle protezioni di sicurezza sulle macchine utensili e sulle macchine 
operatrici. 

Dove è possibile accedere agli impianti elettrici 
- Cartello indicante le tensioni di esercizio. 

- Cartello indicante la presenza di cavi elettrici interrati da posizionare ad intervalli regolari lungo la linea. 

- Cartello indicante la presenza di cavi aerei elettrici, da posizionarsi lungo le vie di transito, indicando l'altezza della linea 
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Presso ponteggi 
- Cartello indicante il pericolo di cadute di materiale dall'alto. 

- Cartello indicante il divieto di gettare materiali dai ponteggi. 

- Cartello indicante il divieto di salire o scendere dai ponteggi senza l'utilizzo di idonee opere provvisionali. 

- Cartello indicante il divieto d'uso di scale in cattivo stato. 

Presso luoghi ove esistono o sono in corso scavi 
- Cartello indicante pericolo generico con divieto ad avvicinarsi al ciglio dello scavo, sostare presso le scarpate, avvicinarsi 

ai mezzi d' opera in funzione, depositare materiale sui cigli. 

Presso gli apparecchi di sollevamento 
- Cartello indicante le norme di sicurezza per gli imbragatori ed il codice dei segnali per la manovra della gru 

Presso le strutture assistenziali 
- Cartello indicante la non potabilità dell'acqua presente nei servizi 

- Cartello indicante la presenza dei sussidi sanitari 

- Cartello riportante l'estratto delle principali norme di legge in materia di igiene e sicurezza 

 
PRESCRIZIONI GENERALI PER I CARTELLI SEGNALETICI 

 
 

1.  Caratteristiche intrinseche 
 
1.1.  Forma e colori dei cartelli da impiegare sono definiti al punto 3, in funzione del loro oggetto specifico (cartelli di divieto, di 

avvertimento, di prescrizione, di salvataggio e per le attrezzature antincendio).  
1.2.  I pittogrammi devono essere il più possibile semplici, con omissione dei particolari di difficile comprensione.  
1.3.  I pittogrammi utilizzati potranno differire leggermente dalle figure riportate al punto 3 o presentare rispetto ad esse un 

maggior numero di particolari, purché il significato sia equivalente e non sia reso equivoco da alcuno degli adattamenti o 
delle modifiche apportati.  

1.4.  I cartelli devono essere costituiti di materiale il più possibile resistente agli urti, alle intemperie ed alle aggressioni dei 
fattori ambientali.  

1.5.  Le dimensioni e le proprietà colorimetriche e fotometriche dei cartelli devono essere tali da garantirne una buona visibilità e 
comprensione.  
1.5.1. Per le dimensioni si raccomanda di osservare la seguente formula: A>L 2 / 2000 ove A rappresenta la superficie del 

cartello espressa in mq ed L è la distanza, misurata in metri,   alla quale il cartello deve essere ancora riconoscibile. 
La formula è applicabile fino ad una distanza di circa 50 metri. 

1.5.2. Per le caratteristiche cromatiche e fotometriche dei materiali si rinvia alla normativa di buona tecnica dell'UNI. 
 

2.  Condizione d'impiego 
 
2.1.  I cartelli vanno sistemati tenendo conto di eventuali ostacoli, ad un'altezza e in una posizione appropriata rispetto all'angolo 

di visuale, all'ingresso alla zona interessata in caso di rischio generico ovvero nelle immediate adiacenze di un rischio 
specifico o dell'oggetto che s'intende segnalare e in un posto bene illuminato e facilmente accessibile e visibile. Ferme 
restando le disposizioni del D.Lgs. 81/2008, in caso di cattiva illuminazione naturale sarà opportuno utilizzare colori 
fosforescenti, materiali riflettenti o illuminazione artificiale.  

2.2.  Il cartello va rimosso quando non sussiste più la situazione che ne giustificava la presenza. 
 

3.  Cartelli da utilizzare 
 
3.1.  Cartelli di divieto 

Caratteristiche intrinseche: 
 forma rotonda 
 pittogramma nero su fondo bianco; bordo e banda (verso il basso da sinistra a destra lungo il simbolo, con 

un'inclinazione di 45°) rossi (il rosso deve coprire almeno il 35% della superficie del cartello). 
Elenco non esaustivo di alcuni cartelli di divieto : 
 

 
 

 
Vietato fumare Vietato fumare o 

usare fiamme libere
Vietato ai pedoni Divieto di spegnere  

con acqua
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Acqua non potabile Divieto d’accesso 

alle persone non 
autorizzate 

Vietato ai carrelli
       di 
movimentazione 

Non toccare 
 

 
3.2.  Cartelli di avvertimento 

Caratteristiche intrinseche: 
 forma triangolare 
 pittogramma nero su fondo giallo, bordo nero (il giallo deve coprire almeno il 50% della superficie del cartello). 
Elenco non esaustivo di alcuni cartelli di avvertimento : 

 

  
Materiale infiammabile 

l *
Materiale esplosivo Sostanze velenose Sostanze corrosive     

  
Materiali radioattivi Carichi sospesi Carrelli di 

i i
Tensione elettrica 

i l

  
Pericolo generico Raggi laser Materiale comburente Radiazioni non ionizzanti

  
Campo magnetico Pericolo di inciampo     Caduta con dislivello Rischio biologico 

 

 

Bassa temperatura Sostanze nocive irritanti  
* In assenza di controllo specifico per alta temperatura 

 
 
3.3.  Cartelli di prescrizione 

Caratteristiche intrinseche: 
 forma rotonda 
 pittogramma bianco su fondo azzurro (l'azzurro deve coprire almeno il 50% della superficie del cartello). 

Elenco non esaustivo di alcuni cartelli di prescrizione : 
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Protezione obbligatoria degli 

occhi
Casco di protezione 

obbligatorio
Protezione obbligatoria 

dell’udito
Protezione obbligatoria delle 

vie respiratorie

 
Calzature di sicurezza 

obbligatorie
Guanti di protezione obbligatori Protezione obbligatoria del 

corpo
Protezione obbligatoria del viso

 

 

Protezione individuale 
obbligatoria contro le cadute 

Passaggio obbligatorio per i 
pedoni 

Obbligo generico 
(con eventuale cartello 

supplementare)

 

 
 
3.4.  Cartelli di salvataggio 

Caratteristiche intrinseche: 
 forma quadrata o rettangolare, 
 pittogramma bianco su fondo verde (il verde deve coprire almeno il 50% della superficie del cartello). 
Elenco non esaustivo di alcuni cartelli di salvataggio : 

 

  
Percorso/Uscita d’emergenza

 
Direzione da seguire    (Segnali di informazione addizionali ai pannelli che seguono) 

  
Pronto soccorso Barella Doccia di sicurezza Lavaggio degli occhi Telefono per 

salvataggio e pronto 
soccorso 

 
 
 
3.5.  Cartelli per le attrezzature antincendio 

Caratteristiche intrinseche: 
 forma quadrata o rettangolare,  
 pittogramma bianco su fondo rosso (il rosso deve coprire almeno il 50% della superficie del cartello). 

Elenco non esaustivo di alcuni cartelli per le attrezzature antincendio : 
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Lancia antincendio Scala Estintore Telefono per gli interventi 

antincendio 

 
Direzione da seguire  (Cartello da aggiungere a quelli che precedono) 

 
 

LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

ALLESTIMENTO DEL CANTIERE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Montaggio del ponteggio metallico fisso 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 
cantiere, per mezzi e lavoratori. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

   

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

  

 

[P1 x E1]= BASSO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Sega circolare; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase) 
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Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di 
impianti fissi di cantiere. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

   

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

  

 

[P2 x E3]= MEDIO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autogru; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala semplice; 
5) Sega circolare; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
7) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta 
dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Montaggio del ponteggio metallico fisso (fase) 

Montaggio e trasformazione del ponteggio metallico fisso. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso; 

   

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto Rumore

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Argano a bandiera; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala semplice; 
5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, 
cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 
 

LEGNO LAMELLARE 
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Montaggio di grossa orditura di tetto in legno lamellare 
Montaggio di arcarecci in legno lamellare 
Montaggio di tavolame in legno lamellare 
Impermeabilizzazione di coperture 
Applicazione esterna di pannelli isolanti in materiali polimerici su coperture orizzontali e inclinate 
Posa di manto di copertura in coppi 

Montaggio di grossa orditura di tetto in legno lamellare (fase) 

Montaggio di grossa orditura di tetto in legno lamellare e loro posizionamento in quota. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di grossa orditura di tetto in legno lamellare

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di grossa orditura di tetto in legno lamellare; 

   

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autogru; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Avvitatore elettrico; 
4) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Montaggio di arcarecci in legno lamellare (fase) 

Montaggio di arcarecci in legno lamellare e loro posizionamento in quota. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di arcarecci in legno lamellare

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di arcarecci in legno lamellare; 

   

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Argano a bandiera; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Ponteggio metallico fisso; 
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4) Ponteggio mobile o trabattello; 
5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Montaggio di tavolame in legno lamellare (fase) 

Montaggio di tavolame in legno lamellare. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di tavolame in legno lamellare

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di tavolame in legno lamellare; 

   

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Argano a bandiera; 
3) Ponteggio metallico fisso; 
4) Ponteggio mobile o trabattello; 
5) Sega circolare; 
6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Impermeabilizzazione di coperture (fase) 

Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'impermeabilizzazione di coperture

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture; 

    

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

Rumore 

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Gru a torre; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Cannello a gas; 
4) Ponteggio metallico fisso. 
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Applicazione esterna di pannelli isolanti in materiali polimerici su coperture orizzontali e inclinate 
(fase) 

Applicazione esterna di pannelli isolanti in materiali polimerici (EPS, XPS, Poliuretano, ecc...) su superfici orizzontali o inclinate, 
previa pulizia ed eventuale ripristino della planarità, mediante collanti e tasselli. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti in materiali polimerici su coperture orizzontali e 
inclinate 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti in materiali polimerici su coperture orizzontali e inclinate; 

   

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) mascherina antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi.  

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E3]= MEDIO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Gru a torre; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Taglierina elettrica a filo caldo; 
4) Trapano elettrico; 
5) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Ustioni; Rumore; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Posa di manto di copertura in coppi (fase) 

Posa di manto di copertura in tegole previo posizionamento di listelli in legno (o di appositi agganci) per il loro fissaggio. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di manto di copertura in tegole

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di manto di copertura in tegole; 

   

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

 

 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Gru a torre; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Ponteggio metallico fisso; 
4) Taglierina elettrica; 
5) Trapano elettrico. 
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre. 
 

SMOBILIZZO DEL CANTIERE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Smontaggio del ponteggio metallico fisso 
Smobilizzo del cantiere 
Pulizia generale dell'area di cantiere 

Smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase) 

Smontaggio del ponteggio metallico fisso. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

   

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto Rumore

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Argano a bandiera; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala semplice; 
5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, 
cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 
 

Smobilizzo del cantiere (fase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle 
opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo smobilizzo del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

   

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

  

 

[P2 x E3]= MEDIO 
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MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autogru; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala doppia; 
5) Scala semplice; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
7) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta 
dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 
 

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase) 

Pulizia generale dell'area di cantiere. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

    

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, ribaltamento 

  

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
 
 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE 
PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 
 

   
Caduta dall'alto Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 
Investimento, 
ribaltamento 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

Rumore

 

  

Vibrazioni   
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RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; Smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve 
essere in possesso di formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati 
ed in buono stato di manutenzione. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni 
qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta 
individuali. In particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del 
lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi 
analoghi. 

b) Nelle lavorazioni: Montaggio di grossa orditura di tetto in legno lamellare; Montaggio di arcarecci in legno lamellare; 
Montaggio di tavolame in legno lamellare; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

c) Nelle lavorazioni: Impermeabilizzazione di coperture; Applicazione esterna di pannelli isolanti in materiali polimerici su 
coperture orizzontali e inclinate; Posa di manto di copertura in coppi; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere accertato 
che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale 
resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, disponendo a 
seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 
Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare una protezione 
perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata. 
 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 
fissi; Montaggio di grossa orditura di tetto in legno lamellare; Montaggio di arcarecci in legno 
lamellare; Montaggio di tavolame in legno lamellare; Impermeabilizzazione di coperture; 
Applicazione esterna di pannelli isolanti in materiali polimerici su coperture orizzontali e inclinate; 
Posa di manto di copertura in coppi; Smobilizzo del cantiere; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare 
che il carico sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con 
attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di 
sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona 
di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio 
fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 
 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Pulizia generale dell'area di cantiere; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare 
devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di posa e di rimozione dei coni e dei 
delineatori flessibili, e il tracciamento della segnaletica orizzontale,le operazioni di installazione della 
segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina 
arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) 
la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà essere composta da operatori 
che abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare nella categoria di strada 
interessata dagli interventi. Tutti gli operatori devono aver completato il percorso formativo previsto dalla normativa vigente. Nel 
caso di squadra composta da due persone, un operatore deve avere esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in 
presenza di traffico veicolare, nella categoria di strada interessata dagli interventi. Tutti gli operatori impiegati in interventi su 
strade di categoria A, B, C, e D, devono obbligatoriamente usare indumenti ad alta visibilità in classe 3;  c) in caso di nebbia, di 
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precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza della 
pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché 
l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative 
dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione 
di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione 
della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale). Nei casi di interventi di emergenza e di 
lavori aventi carattere di indifferibilità (incidenti, calamità, attuazione dei piani per la gestione delle operazioni invernali, ecc.), 
nonostante le condizioni avverse, vanno comunque effettuate operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori, ma 
con l'obbligo di utilizzo di un moviere;  d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo 
dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche 
essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa. 
Presegnalazione di inizio intervento. L'inizio dell'intervento deve essere sempre opportunamente presegnalato. In relazione al tipo 
di intervento ed alla categoria di strada, deve essere individuata la tipologia di presegnalazione più adeguata (ad esempio, 
sbandieramento con uno o più operatori, moviere meccanico, pannelli a messaggio variabile, pittogrammi, strumenti diretti di 
segnalazione all'utenza tramite tecnologia innovativa oppure una combinazione di questi), al fine di: preavvisare l'utenza della 
presenza di lavoratori; indurre una maggiore prudenza; consentire una regolare manovra di rallentamento della velocità dei veicoli 
sopraggiungenti. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere rispettate le seguenti 
precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i tratti in rettilineo e devono 
essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una galleria quando lo 
sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di consentire un graduale 
rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale transito 
veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le 
attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli sbandieratori devono essere 
avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori 
impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei 
sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche della tratta 
interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di un operatore. 
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in posizione anticipata rispetto 
al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo costantemente 
cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, per evitare 
pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  c) tutte le volte 
che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto tra di loro o con il 
preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con 
movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi di code. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere dal 
veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b) iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare lentamente 
la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre 
rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una regolare e non 
improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione 
sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento;  d) 
segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare il 
minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o 
comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se 
l'attività viene svolta in ore notturne. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.I. 22 gennaio 2019, Allegato I; D.I. 22 gennaio 2019, Allegato II. 
 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Montaggio del ponteggio 
metallico fisso; Montaggio di grossa orditura di tetto in legno lamellare; Montaggio di arcarecci in 
legno lamellare; Montaggio di tavolame in legno lamellare; Smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni 
microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il 
sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere 
estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci 
adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 
 

RISCHIO: Rumore 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; Smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

 Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Gru a torre; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 
dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
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Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi 
di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro 
attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e 
dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al 
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, 
involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità 
ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

b) Nelle lavorazioni: Impermeabilizzazione di coperture; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi 
di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro 
attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e 
dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al 
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, 
involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità 
ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
 

RISCHIO: Vibrazioni 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla 
fonte o ridotti al minimo. 
 
 
 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

   
Argano a bandiera Attrezzi manuali Avvitatore elettrico Cannello a gas Ponteggio metallico fisso

   
Ponteggio mobile o 

trabattello 
Scala doppia Scala semplice Sega circolare Smerigliatrice angolare 

(flessibile) 

  

 

Taglierina elettrica Taglierina elettrica a filo 
caldo 

Trapano elettrico  
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ARGANO A BANDIERA 
 

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e 
piccola ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 

   

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 
 
 

ATTREZZI MANUALI 
 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte 
destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

   

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

AVVITATORE ELETTRICO 
 

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

  

       

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 
 

CANNELLO A GAS 
 

Il cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è alimentato da gas propano. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
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2) Incendi, esplosioni; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore cannello a gas; 

   

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
 

PONTEGGIO METALLICO FISSO 
 

Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali 
nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

   

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi. 
 

PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO 
 

Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di 
ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri 
ma che non comportino grande impegno temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

SCALA DOPPIA 
 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere 
temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono 
quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le 
scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli 
estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 
m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite 
prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

SCALA SEMPLICE 
 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere 
temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono 
quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le 
scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli 
estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di 
dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle 
estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

SEGA CIRCOLARE 
 

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da 
carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

   

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 
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SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE) 
 

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che 
reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

    

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

TAGLIERINA ELETTRICA 
 

La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Rumore; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
4) Vibrazioni; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 

   

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

TAGLIERINA ELETTRICA A FILO CALDO 
 

La taglierina elettrica a filo caldo è un elettroutensile per il taglio di pannelli polimerici (in polistirene 
espanso, in polistirene estruso e in schiuma poluretanica), per ottenere sezioni di taglio omogenee, 
applicazione degli elementi isolanti perfettamente accostata e diminuzione di ponti termici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
6) Ustioni; 
7) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica a filo caldo; 

   

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

TRAPANO ELETTRICO 
 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi 
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materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

   

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 
 
 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

  

 

Autocarro Autogru Gru a torre  
 

AUTOCARRO 
 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di 
risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro; 

   

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) guanti 
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della 
cabina). 
 

AUTOGRU 
 

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il 
posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
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7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autogru; 

   

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti (all'esterno della 
cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

GRU A TORRE 
 

La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. Le gru possono 
essere dotate di basamenti fissi o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo durante lo sviluppo del 
cantiere senza dover essere costretti a smontarla e montarla ripetutamente. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Rumore; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore gru a torre; 

   

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta (interventi di manutenzione);  e) 
indumenti protettivi. 
 
 
 

POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) Scheda 

Avvitatore elettrico Montaggio di grossa orditura di tetto in legno lamellare. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Montaggio di tavolame in 
legno lamellare. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare (flessibile) Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Taglierina elettrica Posa di manto di copertura in coppi. 89.9  

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Montaggio del ponteggio 
metallico fisso; Montaggio di arcarecci in legno lamellare; 
Montaggio di tavolame in legno lamellare; Applicazione 
esterna di pannelli isolanti in materiali polimerici su 
coperture orizzontali e inclinate; Posa di manto di 
copertura in coppi; Smontaggio del ponteggio metallico 
fisso; Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) Scheda 

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Montaggio del ponteggio 
metallico fisso; Smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
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MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) Scheda 

materiali e per gli impianti fissi; Montaggio di grossa 
orditura di tetto in legno lamellare; Smobilizzo del 
cantiere. 

Gru a torre Impermeabilizzazione di coperture; Applicazione esterna di 
pannelli isolanti in materiali polimerici su coperture 
orizzontali e inclinate; Posa di manto di copertura in coppi. 101.0 960-(IEC-4)-RPO-01 

 
 

COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC 
 

Vengono in seguito riportate le norme generali di coordinamento intese a contenere i rischi derivanti dalla possibile presenza 
contemporanea di attività diverse nel cantiere. 

Sarà compito del Capo Cantiere istruire i Lavoratori (dipendenti e subappaltatori) sul comportamento da adottare durante l'attività 
lavorativa. 

- È vietato l'accesso al cantiere e l'inizio delle lavorazioni alle imprese appaltatrici o subappaltatrici dirette e indirette prima 
che queste abbiano prodotto, al coordinatore in fase di esecuzione dei lavori, tutti i documenti richiesti nel presente piano 
di sicurezza e prima che esse siano entrate in possesso e abbiano preso in visione il presente documento. 

- Tutte le persone autorizzate che accedono al cantiere, pur non essendo appaltatrici subappaltatrici (es. visitatori, 
trasportatori di materiali, rappresentanti di commercio, ecc.), devono essere accompagnati da personale di cantiere e 
dovranno attenersi alle norme di comportamento indicate dall'accompagnatore. 

- Ciascun datore di lavoro deve mettere a disposizione, almeno dieci giorni prima dell'inizio dei lavori, copia del presente 
piano al rappresentante per la sicurezza dei lavoratori aziendale. 

- Ciascun datore di lavoro deve consultare il rappresentante dei lavoratori aziendale circa il contenuto dei piani stessi; 
identica consultazione dovrà avvenire ogni qualvolta verranno apportate modifiche significative ai piani. 

- Nel caso di presenza contemporanea in cantiere di più imprese o lavoratori autonomi, deve sussistere tra i datori di lavoro 
uno scambio di informazioni reciproco inteso ad eliminare i rischi dovuti ad interferenze lavorative. 

- Durante l'esecuzione dei lavori in cantiere i datori di lavoro devono limitare il numero dei lavoratori esposti ad uno 
specifico rischio. 

- Durante l'esecuzione dei lavori in cantiere deve essere privilegiato l'utilizzo di protezioni collettive rispetto alle misure di 
protezione individuale. 

- Durante l'esecuzione dei lavori in cantiere i datori di lavoro ed i lavoratori autonomi devono limitare l'uso di agenti chimici 
e fisici pericolosi e devono provvedere ad usare sostanze, preparati, materiali scegliendoli tra quelli a minor pericolosità. 

- I datori di lavoro delle imprese appaltanti e sub-appaltanti devono aver attuato, nei confronti dei lavoratori subordinati, 
quanto previsto dal D.Lgs 81/2008 e dalle altre leggi e regolamenti vigenti in materia di istituti relazionali di informazione, 
formazione, addestramento ed istruzione, al fine di prevenire i rischi lavorativi. 

- Per quanto attiene la viabilità di cantiere si rammenta, oltre che la necessità di osservare le norme contenute al paragrafo 
"organizzazione del cantiere" con particolare riferimento alle aree di deposito, parcheggi, vie di transito, l'obbligo di 
provvedere alla manutenzione delle vie di transito (inghiaiatura, livellamento superficiale, togliere la neve, eliminare 
pozzanghere, ecc), di evitare il deposito di materiali nelle vie di transito e in posti che possano ostacolare la normale 
circolazione e comunque al di fuori delle aree definite, di evitare accatastamenti non conformi alle norme e al buon senso 
di materiali sfusi o pallettizzati, di evitare la percorrenza delle vie di transito con automezzi, in genere limitandola allo 
stretto necessario e comunque solo per operazioni di carico e scarico di materiali. Eventuali danneggiamenti alle strutture 
sopra citate dovranno essere immediatamente rimossi a cura dell'impresa che ha provocato il danno o la cattiva condizione 
d'uso; in caso di controversia sarà l'impresa appaltatrice principale a dover provvedere al ripristino delle normali condizioni 
di cantiere. 

- Le strutture adibite a servizi igienico assistenziali di proprietà di un'impresa, potranno essere utilizzate dalle altre imprese 
appaltatrici o sub-appaltatrici previa autorizzazione anche verbale dell'impresa proprietaria (l'autorizzazione può essere 
concessa solo se vengono rispettati gli standard igienici di legge); il mantenimento delle adeguate condizioni di pulizia e di 
manutenzione delle citate strutture compete all'impresa che le detiene, salvo accordo raggiunto con gli altri datori di 
lavoro che le utilizzano. 

- Gli apparecchi di sollevamento tipo gru, argani, elevatori a cavalletto e a palo ecc, potranno essere utilizzati dalle altre 
imprese appaltanti o sub-appaltanti previa autorizzazione anche verbale dell'impresa proprietaria (l'autorizzazione può 
essere concessa solo se vengono rispettati gli standard di sicurezza di legge); il mantenimento delle adeguate condizioni di 
sicurezza e di manutenzione dei citati impianti compete all'impresa che li detiene salvo accordo raggiunto con gli altri 
datori di lavoro che li utilizzano. L'uso degli apparecchi di sollevamento è comunque sempre limitato a personale esperto 
delle imprese o dei lavoratori autonomi. 

- L'impianto elettrico di cantiere potrà essere utilizzato dalle altre imprese appaltanti o subappaltanti previa autorizzazione 
anche verbale dell'impresa proprietaria (l'autorizzazione può essere concessa solo se vengono rispettati gli standard di 
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sicurezza di legge); il mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione del citato impianto compete 
all'impresa che li detiene salvo accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che lo utilizzano. Eventuali modifiche 
dell'impianto o eventuali manutenzioni potranno avvenire solo con l'intervento di personale abilitato e nel rispetto delle 
norme vigenti in materia. 

- L'uso di macchine operatrici, macchine utensili, attrezzi di lavoro potrà essere concesso alle altre imprese appaltanti o 
sub-appaltanti previa autorizzazione anche verbale dell'impresa proprietaria (l'autorizzazione può essere concessa solo se 
vengono rispettati gli standard di sicurezza di legge); il mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di 
manutenzione delle macchine e attrezzi compete all'impresa che li detiene salvo accordo raggiunto con gli altri datori di 
lavoro che le utilizzano. L'uso delle macchine e attrezzature citate è, tuttavia, concesso solo al personale in possesso di 
adeguata formazione ed addestramento. 

- Le opere provvisionali di vario tipo (scale semplici e doppie, ponti metallici a cavalletti o a tubi e giunti, ponti in legno, 
ponti a cavalletto o trabattelli, ecc) potranno essere utilizzate dalle altre imprese appaltanti o sub-appaltanti previa 
autorizzazione anche verbale dell'impresa proprietaria (l'autorizzazione può essere concessa solo se vengono rispettati gli 
standard di sicurezza di legge); il mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione delle citate 
opere compete all'impresa che li detiene salvo accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che lo utilizzano. 

- È compito del Capo Cantiere istruire i Lavoratori (dipendenti e subappaltatori) sul comportamento da adottare durante 
l'attività lavorativa. Di seguito vengono riportate alcune norme comportamentali di carattere generale: 

o mantenere l'ordine nel cantiere e sul posto di lavoro (es. eliminare dai luoghi di passaggio tutti gli ostacoli che 
possono causare cadute,ferite,…); 

o usare passaggi sicuri anziché tentare pericolosi equilibrismi; 

o non usare indumenti che possano essere afferrati da organi in moto; 

o non sostare sotto il raggio d'azione delle macchine in movimento; 

o non trasportare carichi ingombranti con modalità che possano causare danni a terzi; 

o non destinare le macchine ad usi non appropriati; 

o non intervenire, né usare attrezzature o macchinari di cui non si è esperti; 

o evitare posizioni di lavoro non ergonomiche (es. non sollevare un corpo pesante con la schiena curva); 

o adottare corrette misure di igiene personale e usare mezzi di pulizia adeguati; 

o non usare mai attrezzature in cattivo stato di conservazione, ma restituirle al magazziniere e chiederne la 
sostituzione; 

o rifiutarsi di svolgere lavori senza la necessaria attrezzatura e senza che siano state adottate tutte le misure di 
sicurezza; 

o in caso di incidente sul lavoro la persona che assiste all'incidente o che per prima si rende conto dell'accaduto 
deve chiamare immediatamente la persona incaricata per il primo soccorso fornendo le informazioni necessarie. 

 

COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
 
Non risultano lavorazioni e fasi da coordinare. 

 
 

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, 
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 

PROTEZIONE COLLETTIVA 
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L'accesso al cantiere avverrà attraverso l’area privata accessibile da via Don A. Vercelli. 

Nel cortile privato andranno sistemati il deposito materiali, il deposito attrezzi, la baracca di cantiere, i servizi ed ogni altro 
accessorio necessario al cantiere.  

L'utilizzo degli spazi sarà regolamentato dal responsabile per la sicurezza dell'impresa appaltatrice, ad esso faranno capo le 
maestranze dell'impresa stessa e degli eventuali subappaltatori, ditte e lavoratori autonomi che ne dovranno usufruire.  

In ogni caso dovranno sempre essere garantite e lasciate libere le vie di transito.  

Su via Don A. Vercelli, in prossimità dell'uscita dall’area recintata dovrà essere posta apposita cartellonistica al fine di segnalare il 
pericolo causato dalla possibile uscita di mezzi, e che dovrà essere disposta secondo la normativa di cui al codice della strada.  
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Una particolare attenzione dovrà essere posta per evitare la presenza di persone e mezzi nelle aree al di sotto delle porzioni di 
parete durante la fase delle operazioni di disgaggio.  

Il responsabile di cantiere dovrà informare tempestivamente tutto il personale delle operazioni che via via verranno svolte in parete 
al fine di evitare quanto sopra indicato. 

 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL 
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA 

LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti 

 Riunione di coordinamento 

 Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi 

Descrizione: 

Scopo della presente sezione è di regolamentare il sistema dei rapporti tra i vari soggetti coinvolti dall'applicazione delle norme 
contenute nel D.Lgs. n. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. n. 106/2009 ed in particolare dalle procedure riportate nel PSC, al fine 
di definire i criteri di coordinamento e cooperazione tra i vari operatori in cantiere, allo scopo di favorire lo scambio delle 
informazioni sui rischi e l'attuazione delle relative misure di prevenzione e protezione.  

È fatto obbligo, ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. n. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. n. 106/2009, di cooperare da parte dei Datori 
di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi, al fine di trasferire informazioni utili ai fini della prevenzione infortuni 
e della tutela della salute dei lavoratori.  

Spetta prioritariamente al Datore di lavoro dell'impresa affidataria (DTA) e al Coordinatore per l'esecuzione (CSE) l'onere di 
promuovere tra i Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi la cooperazione e il coordinamento delle attività 
nonché la loro reciproca informazione.  

Di seguito si formulano alcune prescrizioni necessarie al fine di regolamentare la cooperazione fra le ditte lavoratrici, supposto che 
esse siano più di una o comunque più di una squadra lavorativa cooperante. 

Chiunque entri in cantiere per svolgere operazioni di qaulsiasi genere, dovrà· preventivamente prendere contatto con il Capo 
Cantiere e/o responsabile della sicurezza dell'impresa appaltatrice.  Dovrà inoltre prendere visione del presente PSC e dei POS delle 
ditte già presenti, e presentare a sua volta il proprio POS.  

Qualora ne ravveda la necessità (ad esempio dopo una sospensione lavori o in caso di più· subappaltatori che intervengono 
contemporaneamente), il responsabile della sicurezza dell'impresa appaltatrice dovrà convocare una riunione con tutte le 
maestranze con contestuale sopralluogo nelle varie parti del cantiere per individuare eventuali situazioni di pericolo non a tutti 
note.  

Si deve evitare la presenza di altri operai nelle zone dove si presentano elevate· concentrazioni di polveri dovute all’utilizzo delle 
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. 
Se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le 
polveri.  

Nelle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza l’impianto di iniezione per miscele· cementizie si deve evitare la presenza di altri 
operai a parte quelli interessati all’utilizzo dell’attrezzo. Nel caso ciò non sia attuabile, tali zone devono essere protette mediante 
l’installazione di schermature intercettatrici di getti e schizzi e un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se necessario i 
lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale.  

Durante le lavorazioni di scavo, le zone di operazione delle macchine per lo scavo devono· essere interdette agli operai delle altre 
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria o apposita segnaletica o idonea sorveglianza.  

Durante le lavorazioni che si svolgono contemporaneamente sulle opere provvisionali e a terra, i preposti delle rispettive imprese 
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò 
non è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per 
l’intercettazioni dei materiali (parasassi, reti). 

Inoltre, allo scopo, al fine di consentire l'attuazione di quanto sopra indicato, dovranno tenere in cantiere delle riunioni di 
coordinamento e cooperazione, il cui programma è riportato in via generale nella tabella successiva.  

Di ogni incontro il CSE o il Datore di lavoro dell'impresa affidataria (o un suo delegato) provvederà a redigere un apposito verbale di 
coordinamento e cooperazione in cui sono riportate sinteticamente le decisioni adottate. 

 

Riunione iniziale:· presentazione e verifica del PSC e del POS dell'impresa Affidataria prima dell'inizio dei lavori  

CSE - DTA - DTE  

Presentazione piano e verifica punti principali Riunione ordinaria:· prima dell'inizio di una lavorazione da parte di un'Impresa 
esecutrice o di un Lavoratore autonomo  
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CSE - DTA - DTE - LA  

Procedure particolari da attuare - Verifica dei piani di sicurezza Verifica sovrapposizioni Riunione straordinaria quando necessario:·  

CSE - DTA - DTE - LA  

Procedure particolari da attuare - Verifica dei piani di sicurezza Riunione straordinaria per modifiche al PSC quando necessario·  

CSE - DTA - DTE - LA  

Nuove procedure concordate 

CSE: coordinatore per l'esecuzione DTA: datore di lavoro dell'impresa affidataria o suo delegato DTE. Datore di lavoro dell'impresa 
esecutrice o un suo delegato LA: lavoratore autonomo  

Evidenza della consultazione: 

Riunione di coordinamento tra RLS: 

Riunione di coordinamento tra RLS e CSE: 

Consultazione 

La consultazione e partecipazione dei lavoratori, per il tramite dei RLS, è necessaria per evitare i rischi dovuti a carenze di 
informazione e conseguentemente di collaborazione tra i soggetti di area operativa. 

L'RLS deve essere consultato preventivamente in merito al PSC (prima della sua accettazione) e al POS (prima della consegna al CSE 
o all’impresa affidataria), nonché sulle loro eventuali modifiche significative, affinché possa formulare proposte al riguardo. I datori 
di lavoro delle imprese esecutrici forniscono al RLS informazioni e chiarimenti sui succitati piani, che devono essergli messi a 
disposizione almeno dieci giorni prima dell’inizio dei lavori. 

Coordinamento rls: 

Il coordinamento tra gli RLS, finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere, deve essere curato dal CSE. A tal fine, può 
essere necessario costituire una unità di coordinamento di cantiere che riunisca periodicamente i rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza. Il coordinamento degli RLS delle imprese è demandato, secondo il C.C.N.L., al RLS dell’impresa affidataria o appaltatrice. 

 
 
 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Premessa  

Qualora non venga disposto diversamente dal contratto di affidamento dei lavori, la gestione dell' emergenza è a carico dei datori di 
lavoro delle ditte esecutrici dell' opera, i quali dovranno designare preventivamente i lavoratori incaricati dell'attuazione delle 
misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di 
salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell'emergenza (art. 1, comma 1, lett. b) D. Lgs. n. 81/08 e s.m.i.). Le 
misure da attuare sono riportate di seguito.  

Al fine di porre in essere gli adempimenti di cui sopra i datori di lavoro: 

· adottano le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e danno· istruzioni affinche' i lavoratori, 
in caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa (art. 18, comma 1, 
lett. h) D. Lgs. n. 81/08 e s.m.i.) ;  

· informano il piu' presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e· immediato circa il rischio stesso e le 
disposizioni prese o da prendere in materia di protezione(art. 18, comma 1, lett. i) D. Lgs. n. 81/08 e s.m.i.);  

· organizzano i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di primo· soccorso, salvataggio, lotta 
antincendio e gestione dell'emergenza (art. 43, comma 1, lett. a) D. Lgs. n. 81/08 e s.m.i.);  

· informano tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato· circa le misure predisposte e i 
comportamenti da adottare; programmano gli interventi, prendono i provvedimenti e danno istruzioni affinche' i· 
lavoratori, in caso di pericolo grave e immediato che non puo' essere evitato, possano cessare la loro attivita', o mettersi al 
sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro;  

· adottano i provvedimenti necessari affinche' qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave· ed immediato per la propria 
sicurezza o per quella di altre persone e nell'impossibilita' di contattare il competente superiore gerarchico, possa 
prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi 
tecnici disponibili 

Obiettivi del Piano di emergenza  
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Il piano d' emergenza si pone l'obiettivo di indicare le misure di emergenza da attuare nei casi di pronta evacuazione dei lavoratori, 
al verificarsi di incendio o di altro pericolo grave ed immediato, e nei casi in cui è necessario fornire un primo soccorso al personale 
colpito da infortunio.  

In particolare, prescrive:  

· le azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso d' incendio;· 

· le procedure per l' evacuazione dal luogo di lavoro che devono essere attuate dai lavoratori· e da altre persone presenti;  

· le disposizioni per richiedere l' intervento dei Vigili del fuoco e del Servizio di Pronto· Soccorso pubblico;  

· gli interventi di primo soccorso da attuare nei confronti di eventuale infortunio.· 

Presidi antincendio Previsti  

I presidi antincendio previsti in cantiere sono:  

· estintori portatili a schiuma (luogo d' installazione) o ad anidride carbonica (luogo d' installazione) 

· gruppo elettrogeno 

· illuminazione e segnaletica luminosa d' emergenza 

Azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso d' incendio  

Nel caso il cui il lavoratore ravvisi un incendio deve: 

· non perdere la calma; 

· valutare l' entità dell' incendio; 

· telefonare direttamente ai Vigili del Fuoco per la richiesta del pronto intervento; 

· applicare le procedure di evacuazione. 

Procedure di evacuazione fino al punto di raccolta  

Nel caso in cui il lavoratore è avvisato dell' emergenza incendio, o di altra calamità deve porre in atto le seguenti azioni: 

· non perdere la calma; 

· abbandonare il posto di lavoro evitando di lasciare attrezzature che ostacoli il passaggio di altri lavoratori; 

· percorrere la via d' esodo più opportuna in relazione alla localizzazione dell' incendio, evitando, per quanto possibile, di 
formare calca; 

· raggiungere il luogo sicuro situato ed attendere l' arrivo dei soccorsi.  

Gli addetti all' emergenza devono applicare le seguenti procedure: 

 in caso di incendio di modesta entità intervengono con i mezzi estinguenti messi a loro disposizione; 

 in caso di incendio valutato non domabile devono attivare le seguenti procedure di evacuazione rapida: 

 valutare quale via d'esodo sia più opportuno percorrere e indicarla agli altri lavoratori;  

 accertarsi che sia stato dato l'allarme emergenza; 

 servirsi dell' estintore per aprire l'eventuale incendio che ostruisce la via d'esodo; 

 attivare la procedura per segnalare l'incendio o altra emergenza ai Vigili del fuoco e/o ad altri Centri di 
coordinamento di soccorso pubblico e richiedere, se del caso, l'intervento del pronto soccorso sanitario; 

 raggiungere il luogo sicuro di raccolta dei lavoratori e procedere alla identificazione delle eventuali persone 
mancanti servendosi dell'elenco dei presenti al lavoro; 

 attendere l' arrivo dei soccorsi pubblici e raccontare l'accaduto. 

Modalità di chiamata dei Soccorsi Pubblici  

Il datore di lavoro dota di telefono cellulare il personale addetto e nominato alla segnalazione delle emergenze. Colui che richiede 
telefonicamente l'intervento, deve comporre il numero appropriato alla necessità (vigili del fuoco per l' incendio, Prefettura per 
altra calamità, croce rossa o altro per richiesta ambulanza) tra quelli indicati nell' elenco sottostante. Deve comunicare con 
precisione l'indirizzo e la natura dell'evento, accertandosi che l' interlocutore abbia capito con precisione quanto detto.  

Numeri esterni da comporre per la richiesta d' intervento dei servizi pubblici sono i seguenti:  

Numeri di telefono delle emergenze: 

Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115 
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Comando Vvf  di Ivrea tel. 0125-40500 
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CONCLUSIONI GENERALI 
 

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del 

Piano stesso: 

- Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 

- Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi; 

- Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza; 

si allegano, altresì: 

- Tavole esplicative di progetto; 

- Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi); 

- facsimili della modulistica; 

- Piano di Sicurezza COVID-19: allegato ai documenti della sicurezza del cantiere; 

- Piano di Sicurezza COVID-19: analisi e valutazione del rischio, misure, procedure e istruzioni operative (Integrazione ai documenti 
della sicurezza del cantiere. 
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